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 di- © il i Î I 
ostro o a e © | | cellese insegmi; via dai Parlamenti, dai 

È } | 'Pribumali, via dalle aule della giustizia, 

vs | - via dai Ginnasi, dai Licei, dalle Teeni- 
sa 3 P. | che; dai R. Istituti, dalle Uneversità, da Sr 

Bbo-. le scuole comunalli. via anche dalle 

tore: 
per la pacificazione degli animi 

ì 

strade, dalle piazze, Pisa insegni, che 

id simbolo santo della Croce, simbolo di 

Lasciate, amici buoni, che dica 

a voi tutta la contentezza. dell’a- 
olle-- d TÀ, x ; i . sacrificio e d’amore, non può, non deve da ; IR ‘ali ri 
tuto È Dispiacenti di non poter ri- parola del Signore al suo popolo | ire E° troppo ialetbile Sa eloquen- ann ba: pira IE + ù Pt , in : È sputa I, (ego cuore . nel vedere che la nostra stra: pi odurre per intiero il magnifico « Se avesti osservato 1 Mel co- | +gquel simbolo che dice terribili parole | RR La n e 

i Cocumento ne diamo un breve mandamenti la tua pace sarebbe | .flé loro anime piene di tenebre e di | dei PA SIRFDCORBO NIEDE prorno ome” i MW L i | ù O d rad Ud né | sunto: scorsa come maestoso fiume». | peccato, a; loro cuori pieni di odio e di | PIU. LYUando vado per Daf 
ba Ri È nti Ritornino dunque gli oe | Micherie. i senza accorgermi, mi dò dad ogni i olge il S. Padre a que gli uomini a | POS | H4 ' 28 
cel 1 Vescovi d’Italia ricordando i Gesù che volle a prezzo del Suo Ed hanno mosso guerra al Cristo. Da | angolo una fregatina dî mani e 

uu isordini che funestarono in que- Sangue renderci tutti fratelli | ©! da secoli Lo insultano, Lo bestem- rido da solo, tutti mi domandano: 
© : Resa ù i S co” jano, si sforzano invano di farlo seom %acachaf che di ni i sti bon- Toma “gra. iui È — Cosa hai, che ‘ridi e parli da 

Dio sus anta igor iù ar ndo a Lui gli uomini Sì | parire ed Egli sembra che oggi abban- | sblo?' cd Sg nando! 6, Pes: 
pera wi di ricordan ni o si e “A cena she tra loro perchè | doni gli uomini al loro proprio destino. i eri i ù Il È faibii mr ne ore che i nell’ a ; : fs tI e? , pensavo alla mia famiglia. PES, Dic 1 pace e am i 7 more di Dio e del prossimo Ecco gli uomini ora: branchi di por- | ; ! segrane ip. 

ivin Redentore volle affidata è contenuta tutta la legge evan- |; éhe s'accozzano l'un contro Valtro | 1 POllabotnni Rane ci ene $ CCOZZAI 7 ALULO Î . . è . . = ni 
Ca . U ° . È Ù | s È: xi 3 se Î 1 i i peg dra > si alla Chiesa, dice che la sua cura gelica. Col ritorno di tutti a Gesù | nelle tenebre fonde della notte, fra il giorno più; le richieste di F. G. 

ci pastorale non gli consente di re- verranno pure regolati i rapporti | melletto e il brago. aumentano da per tutto; tutti 
| stare più oltre silenzioso di fronte sociali, fra reggitori e sudditi, | Guerra al Re della pace e dell'amore: | hanno buone parole ed io... lodo 

it ‘ a così doloroso spettacolo. tra popolo e governo sui quali | E da anni il mondo è sconvolto, stra- | il Signore della mia giovinezza! 
a 4 “ : : s S ° - è ziat artoriato da euerre, da perse- pic 3 cl | Il rimedio a questi mali non posa ogni bene ordinata società ,,. apri, Li Li coon tag Vi ricordate i primi collabora 4 : ° : ea è ; ‘azioni, da flagelli. :> E : ; - mi | può aversi che dal ritorno a Dio Invita infine i fedeli a molti- Po allieta a tori? Erano pochi, scelti alla rin- 

1 o n Wil tr igordigia. Delio- è : | ed sa sauri osservanza della plicare le loro preghiere per ot- dio, Del piacere fusa, forse senza avere il loro con- è sua Ù : . SSR singer SO, «ehe e asi ù È n | su dita il cui disprezzo fu cau tenere dal Signore la sospirata | Ma nel furore della battaglia interi | Senso; eravamo quasi due o tre i 

sa di tante sciagure, secondo la pace. I popoli naufragaroon. Regni ed imperi | fedeli dell’ idea ! E mi ricordo che 
Ù i i; | stomparvero. E la Russia è mr inferno, la sera che mi hanno portato a casa 
e |. a eimitero, un deserto. la prima Z%amemia,-}-ho-presave-son 

S UN BALLA RME | e che noi italiani siamo eminen- È oa ic ono È ta corso in chiesa; colla cena fra i 
” AI | temente agricoltori e che dobbiamo ue dra ; pia denti, e (vedere o non vedere degli 

j | i GIOVANI FRIU LANI | far di tutto per restare tali. | dii i. asa da be Sa altri) davanti al Ss.mo Sacramento 
Si ; ; sita] i Î 1 Giovani amici del Friuli! amate cenland, al Messicé. alle Indie, al Ma- ho detto (me lo ricordo bene) : 
( i I ‘1 parrà strano, amici buoni, il campicello per quanto piccolo rocco, all'Egitto, fino alla patria no- — Ecco qua, Signore, il nostro 

< @ che la Fiamma Giovanile vi getti | del padre vostro, non fate i figli stra. l'Italia! foglio; lo benedici ? Ti prego, Si- 
e W là un allarme che sarebbe di | prodighi che abbandonano la casa | La Patria nostra dei 500.000 morti | gnore, a benedirlo. — E avevo il 
>< spettanza. di..... una Cattedra Am- | paterna - il vostro campicello, per | gloriosi: il giardino d'Europa, l’Italia | foglio in mano, e gesticolavo; forse dii Dulaare di Agricoltura | | quanto piccolo € pieno di sterpi | perte cui vie i fratelli uccidono i fra avranno dubitato delle mie facoltà 

E Noi diciamo ai giovani, chesono | è la miglior eredità di un figlio | pettrira i clamori di felle pagane, ubria- mentali ! 
a e Na hanno respirato | ua Ri PRO ene nilo E’ un anno subito. Ero amma- 

a . ” o | . | Pag, tend diva 1 RATORI Ù Ù i a 

I j | etere Meo na sa | DL Ina I TAI A | gistraggendo opere She nano ca E Pnp magica 
a iveasa, vicino al vigneto a manciata. | 66 | (igif i SDA RARTAA CI A ia ve i LI n hg n d * si 

. B i. Ho colle Di e | len ebre | la rovma e la miseria I Misa a etto: veti VOI e gl ira 

“ } noi diciamo a voi, forti SS | 29 | ef da ao 
v i lavoratori onesti della terra - ax] La muta angoscia che stringe il euo- e.j morti s'accamulano ai SOA d i hi a ° ; wi Ha Li Do Got ì SE Re cn evo di... morire! Ma avevo fatto 

pi N abbandonate i c: - ATI se SOA i ; estamento che. anche morto < i on aboandonate 1 campi! tragedie. di sangue e di follia è inespri- Uii-vento di follià ha;sconvolte-tutti tes ame to. che. ancne m( to avrel 
i î È’ ‘ina dolorosa colà muit: ‘oral ai donati continuato a essere collaboratore 

LO È. Veder piombare in città ogni giorno ea Contempliamo 00m. delore il terrifi- Ora l’abberrazione è al colmo. di Gr 

e più giovani e forse in maggior | Ng precipitare degli eventi; del erol- A guardare. a considerate le cose spe Amici! Solo l idea del regno 

quantità ragazze in cerca di la- Sei I SALA a oa ae di Gesù ci fa uniti e sostenitori 
è Ora e tutto l’edificio della così toso ereseena fatale. ci assale la vertigi- 

Voro nelle officine, nei laboratori, 

come gli uomini oggi mangiassero 
detta società civile, sò minato, COrrosu, 
Seretolata tro ? . : Na " 
‘gretolato, si sfasci. si schianti tra il 

o el] core si ne e il pensiero non regge 
stringe angosciato, 

SR . . 
dell’ idea giovanile. 

Non è detto che il nostro gior- 
SaPuae, paglia. seta, caramelle, | ea di rovine e il bagliore d’ineen- Ma è piusto ché avvene così. E! loè nale deve durar sempre, che la 

ba © . . 

anzichè Pane e polenta e formag- Re Gdo: dovete Senine forma presente di organizzazione 
. Fi bit) Pf PI a Di i x ; J i a i % SETTA 

ri, gio. Non abbandonate i campi ; o trionfo del sanene. Della Bru- Ora — nel secolo del paganesimo — giovanile sia la periettissima, che 
: . é ’ alità. : ; pae xii RR i 
10Vani cattolici SE: È | Len l'uomo bruto soprrime se stesso. eli uomini che sono al potere in 

È A RES: o che siete nati con- Il trionfo della Bestia. Ma « noi » ge che abbiamo lavorato Vi: P ‘eda se i * 
dini Cr orto id) «user o ìel », no ia Prampero sieno e ;ma 

tali. Voi tradite i vostri interessi, 
ta vostra salute, il vostro costume, 
i»: vostra Fegione friulana se per 

n Capriccio, per un falso aumento 
! Suadagno, se per una malnata 
Menesia di libertà, venitesalla città 

L'umanità felle, d 

merità : il suicidio. 
Gli uomini hanno seagciato Gesù. Lo 

hanno dileggiato, bèstemmiato. calun- 
niato, ucciso. Lo harmno sradicato dai 
cuvri, dalle anime, dalle coscienze. da- 

gli intelletti. 
Anche questi ultimi tempi e nell’Ita- 

eieicc ha ciò che sì e che lavoriamo fra tanto sfacelo a rie- 

dificare, sperduti fra le raffiche urlanti 

della tempesta; noi abbiamo ancora 

una immensa speranza: Dio! 

Unica speme: Dio! 

Lo Sbandito. Il Bestemmiato. L'Esi- 

‘eliato: Il Cristo! E ai piedi della Tua 

detto nel Vangelo che i giovani 

sono di Dio --- dal momento che 

Dio ci ha invitati a seguirlo. 

La nostra famiglia si allarga, 
il corteo giovanile friulano si pro- 
lunga; il regno di Dio è fra noi. 

Cred “Foce, 0 Sienore, del Patibolo della Re- i 
6 Lu trovar l'America, cre- lia nostra il ea ha mosso guer Ra ro aaa e te Glauco 

SOnalità à Pois de la NOM Beto a al Porta: Panbinti. demagoghi pa- Doune sul Teschio nell’ora suprema e ii E e I STE: 

a del lustro cittadino! Voi triottardi uniti, per l’oceasione di dal- della Passione; fra la caterva ringhian- 

SaS forse che tutta la po- pria a e dalli al ARE pisa ta del bestiame umano inferocito, noi, de Se 
nanziaria delle nazioni e ditori delle utopie bolsceviche del gial o Signore, ci stringiamo, piangendo, ìm tutti i mostri amici nelle feste e 

Maggiormente dell’ Italia nostra 
Sta. nell o sviluppo dell’agricoltore, 

lognolo dio della steppa nordiéa, han- 

no mosso euerra al Crocefisso. Via dalle 
scuole il Crocifisso! Il Novarese a il Ver Puolo di Biancofiore 

sagre dei paesi, nei pranzi e ban- 
chetti si pensassero di vendere il 
giornaletto. 
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2 FIAMMA GIOVANILE 

I | ia _ Ce 
09 AGONI {929 “| uno dei prineipali doveri del eiovane M d x t d Î | ] E M Ì ei A ® O L O 

bai d EA i cattolico. Brevemente io cercherò di i, e | a n 10) " | 
- | provare un po’ alla volta l’origine di- C:0:) | roi a 

La grande giornata degli vina della nestra Fede mediante i mi- Uztoruppo dilagazziedield £ “i | RACCONTINO 
Ù n Mii» dii Va fl fee mic» verno LL ‘agtazzaceei e ai fanciul- | ee SS at racoli che la confermarozo, immenso ; Rie È ì | -legr era brevy Nssistenti Ecclesiastici della Lg se una ‘ li che gracidano e pigolano in lontanari. | Di Ilfzra mila CIA TRAE rumero de artivi ehe ov * as PS alan. 5 È | numero dei martiri che per Lei mori- sl acido o ; | Diceva : 

28 a x . $ 3 A ca, Ce: iI SCOno Ù i z line: Ì È iù fa 
nosira Diocesi è prossima. rono, la sua miracolosa. propagazione Bla di ;i VE Eu SEA LUNSA,-.| « Parti subito papà aggravato 

i i : i; Se é giovani leviti, che camm ini Sd ) 1 ;90 già sono siaie mandaie le nel mendo, le proprie e finalmente la grane che camm nano or. | Nomiibiicia'». i 
PARC . alti iN SMUenz LO a: VIa reo | bI “ ; ) 

circolari reiative sua santità e sapienza. TRA o tungo una via ombreg- I Remo provò uno schianto al cuore: 
i Lo . r . ,, 

ri ; ; 3 _) > > Po 1 } : | una febbre ardente di affrettare la par- : 
" - — Lo È bi Pichi 716 ‘ave ns ni . è; 

S’iniende chele porie Sono ‘ Fasi o xx a sg avanza, tutto infento a | tenza lo invase, mentre una voce interna 
DO epe 1 ® ne po c i | x 

aperie a iutio ii Clero che UNA LETTERA INTIMI È (RUDI Î per un libro, un elegante giovanot- | lo assillava cen la domanda : 
il ‘o paffutello | Arriverò i ? ì ; È . I erò In tempo: 

ci I mt n Li 0000 Ù Fa DU) Q Re Pi Î . . . ON } pariecina al nostro movi e E’ jui — penso tra me: t'inalmente | il viaggio gli parve un'eternità. 
menio. RR Ghe lo posso incontrare. — Mi passa vi. | Nel caldo opprimente del vagone si 

ucevi chiamo : nia AERAAL î Nessuna meachi Atei: è ] amo cino sempre assorto nella lettura. | soffocava. 
nda i * ; av. i Ò | a si È { ì ; ; Caro GLAUCO. — Ehi, amico, non saluti neppure ? | Remo guardò dal finestrino la corsa 

are le prenoigzioni per il ti Ra bia ao — 0h carissimo, come va? Sempre | folle degli alberi, dei pali telegrafici e Hai fatto male a sospendere la beabi li parevaiidi Essere spelgluto. ia Ei pranzo. pubblicazione delle lettere intime Adi ala sd; Mt 
Sarà una giornaia di siu- che dorerano serrire, secondo il tuo eis oltriziagiongie ci dir get Ila nott 

dio e di risi si { i 2 , | pensiero, a istrvire i giovani sul È ingrossi a vista d ecchio, più fortuna | i D n° x A ; 

sto: n i : i SER 2 FI RR o TENGIE Siano | na ventata di tristezza si era a - Sioro TUTIO Specigie matrimonio cristiano. Non lasciarti to di me, tu. Senti, le mie più vive con. Sita "clilfa Lot GARE x hi La pr 
: a do £ NERA 3 7 ic 5 PA RE EINE IRE a sempre garrula 

pei POUETI MOSITI Nssisienti, impressionare da chiacchere e da gratulazioni: ho sentito «mirabilia» del | ve“ ‘suoni sleepi ; 

k PRIORI; ; A ea | Gre [ego ; > | Se i SAI i critiche; non farai © mnacl L tuo. Circolo. Bravo, bravo, coragg | umili Cappellani delle nosire . VIRA fesa farai, mat nulla. Id SRI ML Peso | Nessuno era ad attenderlo. 
; di ogni modo ti espongo un fallo che continua, | Betania ehe 18 bat ) DE ti LEO Ai ia i Lu I :nsaz e 

masse gioUaniii. i. mi addolora assai. Pubblica pur le —- Di, ma..... abbiamo bisogno di ain- - fas PI ; i "tu n i DER i ; di NEREIDA ea cer ì n osse piombata irreparabile. 
22 figosto 1O22 - e basta! | cose come te le espongo. Nel mio ti, di aluti spirituali, pregate, prega per Entrò vacillante 

i Circolo sono tre, quattro giovani noi | a) ia 1 
id i ‘Rage tv o ‘ Suo padre, distrutto da un male atroce, {che non danno nulla in casa colla — Vi ho sempre nella memora: wi . 

PIF (CIAO AT INIANO i scusa che hanno la fidanzata: hann i FERRE Pr re ITA: lottava ancora, con la vita, come un nau- 5 i i È I SCUSA € MINI) ( VI ZERI AAA NITO) ricorde cuotidianame ella & Combi $ : 4 L s LI STUDIO DELLA ACLIGIONE a chi n0 I rzata ( leordo quotidianamente nella S. Comu- frago con un’asse sui flutti spumosi del 
| lutli la tendenza a farsi vedere nione di voi. 'di te ; - 

* i ricchi, galanti e pieni di risorse RA io RT mare in tempesta. SR SCIE, ATC Ù de I, PESI TDI: 5 ie Cosi vo » 

forse qualch rotta hanno lol onan ; VOTI E Attorno al letto del dolore i rappre- 
n Die LICAEVOLI GATE RIA cd 71 LA FARPA IA Aa sio , È : 3 4 

(Chi legge questa roba?) A Ot ‘d SA: È 6 ia M'accorgo d’essermi fermato un pe sentanti della: scienza sfoggiavano tutto il 
Pai ae LSSEI o Ra | troppo e: i loro sapere, impotente; due cuori vergini è tanti puverì giovani si iascia- | loro più grande preoccupazione che Mi dice 1: : smarriti di fanciull licavano il miracol 4 tig 3 | È or 3 È 7 ALI displaeo di doverti laseiar : d | niro . 

no travolgere dalla torbida ed mpecuo | di assorbe è dî andare alla fontana, (O ARSOLI lasciare: Ma È vai parita e n 
TREE PENE OSIV ORE Ted i AG È : | arrivederci, addic, auguri. Una lunca rano sue sorelle, anch'esse venute sa corrente di incredulità, di scettici- | Qlla chiesa, al campo, in teatro per Gum, s A RE ocra i Da Co vo tel ; HO, ILE. e forte stretta di mano, uno seuardo si. dalla placida quiete del collegio profu- 
smo e di disprezzo verso la religione, | Quello scopo che mi capisci. dae i ente i i Ito di . di. 

qa: A R PNR i ea i gnificativo in volto c e’ separiamo mato, raccolto di preghiera e di lavoro. .che caratterizza l’odierna società? Per- | Sono arvililo, dimmi che deco fare. vis ao eroi La vecchia nonna, fiore avizzito, ba òÒ i. CO MAIO SEE La | Vi È nagguingo 1 compagni, mi concentro DL bri ie 7 chè sono ignoranti in fatto ‘elio | Puo aff.mo i 5 La A i ra : ia i a Di pa Luz di e A "a fatine stesso #riehso wastabdo di taltto ciato da tutti i venti avversi, percosso da 
Nelle scuole si vuol far credere che RATA TE . ug e nta, i od 

SESTA bh: > È : Ass. Ecclesiastico in tanto con la coda dell’oechio il mio tutte le tempeste della vita, inaffiato dalle 
la religione l’abbiano inventata i preti pat 1: « Ut ;) lacrime di tutta un'esistenza di sacrificio aa . sie SES dt SAR CRE I antico eondiscepolo, il baldo. ciovane . SOA È i 70*. 8 
che derivi dagli uomini e non da Dio - Risposta. Nessuna meraviglia, nessun al'arme: RIT ì È Ne i STONE | sola, silenziosa, resisteva alla nuova prova Ì 

ed i giovani studenti imparano a rider SUPOST: Bee re IDA di fuori zan S RPS Io Tunes a.leg come l'albero diritto nel cielo di una nave 
A î ASPIRE i È % assistenza materna continua; .in caso contrario, Pere e passava in silen zio attraverso Ù P È j 1 si della religione, nei suoi dogmi di co- congedo illimitato, Coraggio ! Fuel DA MER o lia di Ni I sconquassata, prossima a essere sommersa. 

ipa apra 5 È queila erurmagli: acazzae med pet 
loro che l’insegnano ; altri eiovani, che luetta eiurmaglia di ragazzacei inedu: di in 0 e Ie ROME 
si danno al lavoro per le DE a a da Presa gra egment ego IPA aste reni sata CALI 0 Il p Ì dell hia si i st danno al lavoro, per ie poche ed in- n i asso leggero della vecchia si avvi- ? 1 Penso e medito. Che contrasto stri 86 compelte idee religiose acquistate da 3° . di d SESTRI Re ; se itrasto stri pica dee adagiato 

fanciulli, finiscono col credere al primo gio 1 propagan a So CORE CRE Te vestito, molto tardi, spossato dalle veglie 
conferenziere che vada loro a dire ch “ De prima, di aIIMurazione pol ansiose nziere e ada loro a dire che È GE i chi CA ; j DET 7 

la religione è fatta per le donne e per 1 per f © SE DI d Sa imberbiz in balia di Aperse gli occhi rossi d’ insonnia. 

bambini. Feco quindi la neessità che i | ACI alle ann deo se stessi in un’età | bisognosa di aiuto La faccia buona della nonna si chinò 
Biovani ‘dei'eireolii corleseano | intima. | . vidale. a piazzetta della chiesa e di ®uida. Poveri glovani, vittime d’un dolce e serena su, di lui e dissegli piano, 

| DR COMISO ipa di S. Pietro, ho trovato, appena smontato educazione che sorrebbe essere atea où fio : : mente la religione, si dediehino al suo dall'Auiila (la "=-Fi Lusi d dae VOLERE RESETe did er a IRA i i Si O OT all'Aguila, (la « Fiat» l'ho prestata a è in fatto anticlericale, spinti .da une — Hai' dormito, figliuolo ? importantissimo studio rel se ] î i } RR Pi Anbifgona Sation De i antis: studio, perchè, se Vi un amico) il nob. Paciani, uscente con torrente perversa alla S0ddigfaziane Tel io: 68 nossa cha do E) papà ? 
gnoranza in religione è stata sempre : se i tte perversa alla soddisfaziene dei ì, nonna, ho dormito. papà ?... 
8 î religione è stata sempre un drappello di amici dalle prove di tea- IRE ARGO OO UA Sulla fate 5a passò un. FOO RITA ti are i } ON ; più bassi appettiti, senza legge e sen- | Uulla faccia della Veccma passo un om- innosa, ora più che mai per le eccezio tro. Mi ha fatto delle confessioni delicate na .fe0hi Voi di dditto Non Lai ‘ bra, e rispose: vali n STABIA Maser DÌ SI x 5 i id 3 5 ZA, ta odiate? Non mi mera- : 
nali condizieni dei nostri tempi, rie- | sulla situazione... del letto del Natisone ‘oli mega coi e di le, Remucci bi le Ta nn TORA | É | a ; viglio. La vostra mente offuscata ormai — sempre maie, Nemuccio, ma biso- 
sce dannosissima, Ma non basta una ! che sta spostandosi a sinistra. Intervistato n mA: ) 3 fid el Si © ora cl i 

SERRA fe 2 i | 5: LIRORI a 3 da” preniudizi d'altri che v'attorniano | gna confidare nel Signore. E ora che ti superficiale istrazione, è necessario ehe | sul Ricreatorio, Circolo, ecc. mi ha ripe- ata MI i i riposato d i far b ; : s : 7 P Do I } - c Hot ve: I e v'imgannano, il vestro ewore evasto e | | sel riposato dovresti fare una buona cosa... 
il giovane cattolico sappia ditendere la |! tuto la litania vecchia a Cividale (come | { TRIO CINI CLIO RO TOT ia | —— Sentiamo nonna è » p 7 5 | . LARE PS | ‘ovolto ai prim mne à RENI E | [oa 

sua Fede, sappia ribattere i dubbi, gii ; lo spadone di Epifania) che a Cividale | s De ti sip: sani Paliano | = Oggi è la festa del Corpus Domini 
tacchi malieni insensati. sci Soi te istituzioni one. vos | Cute vnanno, condotto istintivamente 92 4 ; x 

attacchi maligni, insensati, sciocchi dei E oe BERZIOnE, molte buone so PERSEO ; |. Dovresti andare alia Messa, 
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glio sapere dove vado, voglio conoscere vanire? leggete la Fiamma Giovanile! i che impone a sè stesso delle privazioni. | «Padre nostro che sei nei Cieli ». 
le mie guide e non essere come voi col Mi aspettano Dignano - Madonna di i In una parola, delle rose intorno ad una. | rà i 

via in Aria fra il pi a terre z Sa r : * | "TGCE : eeC0 i) si ella vita lan: Ì LI CAS * piede La aria fra il cielo e la terra». Buia. Teor su Leonardo degli Slavi. | eroce: ecec il simbolo della vita umana. | L'ho veduto marciare superbo all'om- 

Lo stadio della. religione è quindi Abbino pazienza, vengo subito. E. Di Feuchtersleben | bra di un vessillo crociato.  P. MENIS. | 

; i i 

; rr 
ER xi. si SEL 5 n i La SA n n SORTE. ee tto ter. pri ES ; si : ci tr a x ROTA SER 

sa è n si Rees. vigore. Dic Du; are ° REI AAA pene o ae -



È pera > È conan nr e “i na = 

ILGOTETA “i \ TE Ie Sita sa ME pro et Picena ass = 

t UDESRE 4 ni na - cs al: 

\ 
: i 

tura 

1 piccoli rosarianti 
Bello, commovente lo spettacolo che 

alla nostra città offrì la sfilata di ben 
300 bambini che orgogliosi cantavano 

on quanto fiato avevano in gola il loro 
inno marziale, che con raccoglimento e 

Pietà inalzavano a Dia Je loro innveenti 
bieci, Questi bimbi han ormai donato il 

«ro eur a luo, le loro giovani ed ir- 
fantili energig alla causa di Gesù Cri- 

sto preparandosi fin d'ora a combattere 

le grandi battaglie della fede, della mo. 

ralità. 

Ora son bimbi ma come me lo han 

promesso un'altro gicrno tutti faran 

parte del erande esercito della gioventù 
cattolica italiana. per cooperare alla 

causa della Chiesa, per il bene della mi- 

sera società travagliata. 
Andiamo orgogliosi ancor noi, giova- 

ni cattolici che abbiamo trovato dei pic 

coli uomini che già han incominciato a 

dare il lore contributo all’Azione catto- 

lica non il contributo dell’: aper- 

ta ma il contributo della preghiera, di 

quella preghiera che scende fino ai cuo. 
Ti e li commuove. che sale fino al trono 
di Dio che mosso da quei gridi di ani. 

me innocenti fa piover le sue grazie sul 

umanità. Senza la preghiera 
l’opera è vana ed inutile, lo ha detto 

Gesù net S, Vangelo, ma con la preghie 
ra Vari vigoria e diventa 

azione 

l’agitata 

one acquista 
feconda. Ma ora ) COute che 

abbiamo trovato lidi soste: pi 
questi bimbi eonsaci Mai O) 10 

ha detto Mon Ari Ì 10 
dei S. ® Rrmacora e Fortunato dopo i 

Vesperi ] Hontificali bemedicendo il iamuo= 
1 

Bianca . Lio vo ves silio di questa zone 

che aniaent te prostrata ai piedi del 

trono del loro padre e'pastore gliela 

chiedevano. 

Cuto 

dot 97 ARIO . 

Shi ! Ahi! 
ssa ip parvoc 

tori menti alla costr Wa Uci ì 

Uno di essi bestemmia orrendamente, 

ques: a sfida. 

Tl sacerdote si sente strimpere il cuv- 
re; si fa scuro in. viso, mormora - una 

preghiera, poi avvicinandosi, dies; 

e«Guando voi volete iii A quale 

nazione appartiene um nom» gli dite: 

parla! 0 ilsito Un ieuapgio vi ‘E noto il 
a: dov'è natò è donde viene. Se par- 
la, francese viene dalla Franeia: so te- 

desco dala Germ: amta ; Se friulano € 

Friuli. Ebbene: voi bestemmiate. E 

nell'inferno, diavoli e dannati, bestem- 
miano sempre: perchè la bestemmia è 
il linguaggio di lagciù. Venite dall’in- 
ferno, voi? ». 

Non t: pare, 0 giovime ‘eattolico. che 
si sila spalancato l’inferno, e diavoli e 
dannati ri seno scatenati per i nostri 

paesi ad inmiltare ii nome santo di Bio? 

LETTERE 
Condolo 

| TRIPOLINE 
Olinto, 

nei Cacciatori d'Africa, invia dalla Tri- 

politania, al Cireolo Giovanile di Trice- 

«Smo, la lettera che riproduciamo : 

L'amico militante 

ì 
Misurata Marina, 7 luglio 1922.\ 

Amici ca rissimi, 

dalle terre riarse dal sole, dal deser- 

to infuocato e sconfinato il cui silenzio 

è rotto tratto tratto soltanto dal grido 

di qualche uccello rapace, vi mando il 

mio saluto coriale ed affettuoso. 
Seppi che lavorate intensamente per 

dare al Chreolo' nostro una sede degna 
«di lui, 

Bravi! 
Ah, quanto mi sarebbe gradito essere 

în mezzo a. voi, nella nuova Sede ove 

la gioventù più sana di Tricesimo, ani- 
Mata dai medesimi sentimenti e da gli 
Stessi, santi ideali, si stringe foriemen: 
te ed indissolubilmente nell’ amplesso 
della pace e dell’amore, 

In quella sede vive ed opera la vera 
giovinezza; giovinezza sana, forte, fiera 

bella. i RI SREICEL 

Sii sosti gg n 

TAMMA GIOVANILE 

Verrò, verrò anch'io, 

compiute il mio dovere, 

ad abbracciarvi. 

dopo d’aver 

verrò anch'io 

E non vi lascierò più: sarò sempre 
con voi e, uniti, stretti nella Fede, mar- 

ceremo assieme alla conquista del mon 

do e lotteremo essieme le sante i 

glie perchè questo mondo ridivenga di 

Cristo, perchè solo Lui è V’unieo supre- 

mo Imperatore. 
Recate il mio saluto a tutti i esovani 

del Friuli. 

A voi del Circolo di Tricesimo, strin- 

20 cordialmente la mano. 

vostro Win, 

nostre file 

è un mo- 

e noi lo additiamo 

Siamo fieri di avere nelle 
eiovane, La lettera sua \ 

nmento ‘di Fede viva 

ad esempio. 

IH Uil MO ilo ORA TV ICENTO 

Di. 
INGEGNERE IDRAULICO E CIVILE 

SPLENDIDAMENTE CONSACRA 
GLI STUDI AMOROSI E INDEFESSI 

DI 
NINO MANTOVANI 
FDOALLA SUA GIOVINEZZA SERENA E FIDENTE 

SI APRONO SOTTO AUSDICI: BENIGNI 
GUI ORIZZONTI DELLA VITA 

GLI AMICI 
CHE NELLA DOLCE. DIMESTICHEZZA 

DI UNA FRATERNA CONSUETUDINE 
NE HANNO CONOSCIUTO 

IL VIVACE JAGEGNO E L'ANINO CANDIDO 
TRAGGONO SICURI PRESAGI 

DI LIETO AVVENINE 

la dedica degli amici di. Padova, ma 

rostra - nostra nellaffetto e mel pen- 

Nixo Manrovani è nostro, 

lo conservi. 

Questa è 

è anche 
siero che €; 
tutto nestro + Dio ce 

ri Î 

wime, 

Per iniziativa del'a Giunta Federale è stato offerto 

un lito simpresio al povello Ingegnere, carissimo nostro 

delegito federale. Hanno parlato con affettuose parole 

‘il Presidente Peverini - Padre Cesare - D' Olivo e 

il fircino Baidassi. Tutti 
con un giovane che 
Sitarie e nel voto 

hanso inzistito nel felicitarsi 

uscì intemerato dalle aule univer- 

che mai Nino Mantovani abbia a 

smentirsi nella sua bellissima fede di giovane cattolico 
anche Attraverto le.., cascate e le arcate dei ponti e 

delle ferrovie. 

(a)o e A 

K4 cito 

il Bolleitino E icaristico 1 Diocesana splen- 
dido nella forma e nella sostanza, datto: 
dal Parroco del Redentore Dott, Buttò, 
quindicinale. in preparazione al grandioso 
Congresso Eucaristico Diocesano. 

Costa Cent. 20 la copia e la diffusione 
è affidata a tutti 1 Sacerdoti (si capisce) 
a tutte le Confraternite, a tutte le nostre 
Associazioni, in primis et ante omnia a 
voi giovani cattolici. 

Alle. poste delle. chiese vostre alla 
festa, nelle vostre feste e riunioni voi. do- 
vete smerciare Jiamma Giovanile e Bol. 
lettino Eucaristico; questa è la parola d'or- 

dine e tanto basta! 
% 

Ce nostre (Cronachetie 

SOTTOFEDENAZIONE DIS. DANELE 
Ai giovani Cattolici della Scttofede- 

razione di S. Daniele. — Il Propagan- 
dista signor Violino Giuseppe presiden- 
te della Sottofederazione Biovanile cat- 

tolica di S. Daniele, ha inviato ai singo- 

li Circoli la seguente circolare, appro- 
vata dall’Assistente Padiostinei mons. 

Paschini. 

E 

S. Daniele, 24 luglio 1922. 
«Amici carissimi, 

Domeniea 9, corr. in S. Daniele nella 
sede del Circolo : Giovanile Cattolico, 

cun l'intervento del Presidente a del Se- 
gretario della Federazione Friulana, è 
stata costituita la Sottofederazione di 

Daniele, chg comprende tutti i Cir 

coli della Forania, più quelli di Maiano 
e di Farla. Su proposta di Mons. Arci- 
prete i convenuti si degnarono  desi- 

gnarmi quale Presidente, Assieuro fin 

d’ora che come nòn mi mancò mai, co- 
sf non mi mancherà per l’avvenire la 

buona volontà A er tutto quello che mi 

sarà possibile fare a vantaggio della 

Gioventù Cattolica Friulana. 
Ta moltiplicità però del lavoro a cui 

debbo attendere non mi permetterà di 
dedicarmi con tutta quella esclusività 
che richiederebbe l’impegno che mi si 
è voluto affidare, Confido perciò nell’at. 
tività di tutti i giovani, ma specialmen 
te dei Presidenti e degli Assistenti Fe- 

clesiastici dei singoli Cireoli di questa 
Sottofederazione. Le alte idealità del 

nostro programma d’azione uniscano 

tutti i nostri giovani cuori per un lavo- 

ro coneorda. sviluppando tutte le no- 

stre Lena e le nostre freschs a 

giovani forze. Incontreremo indubbia- 

mente nel nestro cammino non poeke 

difficoltà da superare la forza spivitua. 
le che ci sorregge «i dà la certezza con- 

solante di superarle. Animiamoci dun- 
que a vicenda al santo. lavoro, sotto 

quella Bandiera alla eui ombra dobbia- 

mo temprare i nostri santi propositi. 
iddio ci benedica!!! », 

Mons. Erminio Paschini, Assistente 

Ecclesiastico della Sottofederazione ha 

agiunto in calce alla circolare le se- 

guenti parole: 
«c Alla parola del Presidente aggiun. 

go il mio paterno incoraggiamento, ri- 

promettendomi. specialmente dagli As- 

sistenti Reclesiastiei, tutti lo sforza di 

cui sono capaci, per un profieuo e con- 

corde lavoro per i nostri carissimi gio- 

SOTTO FEDERAZIONE DI CORO UL Dis È gr i 

SOLTOTED Di deldà 

urgente: 

Giovani cattolici di tutti i Circoli, dij 

Teleoramma 

tutti paesi delle tre Foranie di Codroi. 

po, Varmo, Sedegliano, a raccolta !! 
TN giorno 27 agosto a Varmo sarà la 

nostra festa, il nostro convegno, la no- 

stra manifestazione di fede, di entusias 

mo e di forze! E” il primo convegno del- 

la « bassa » deve riuscire imponente! 

Varmo attendici: verremo tutti!! 

La Presidenza 

NB. Quanto prima rendereme noto il 

programma. 

na 

SOTTOFEDERAZIONE GI MURTEGLANO: 
AVVISI UEFICIALI 

T Circoli Federati devono provvedere 

i dtisintivi e le tessere presso la Presi- 

denza della Sottofederazione. 

T Seoretari dei singoli Cireoli mandi- 

no alla Presidenza della Sottofederazio 

ne i nomi dei Soci che portano il distin- 

tivo. 
®» * E ? 

Dane nuovi MEMO ‘sli sono formati L nella 

Sottofediraz Layvariano e Virco, 1one; 

giovani di Chiasiellis si muovono. 

Castions e Morsano silenzio perfetto! 

MORTEGLIANO. — Il Circolo ha 
ripreso le riunioni periodiche. Nell’ul- 

tima seduta si sono rinnovate le cari 

cene. Sono riusciti: Pres. Rag. Faustino 

Barbina; Viee Pres. Igino Gattesco ; Se. 

gretario-Cassiere Comand Lodovico. 

del Circolo attualmente sono 
70; aspiranti 30; «Fiamma Giovanile» 
copie 50. E” letta: ma non da tutti pa- 

Avviso! 

I 

I soci 

cata! 
* * x 

LAVARIANO. — Da un mese s’è co- 
stituito il Circolo 8, Paolino che seria- 

mente intende far rivivere nel paese 

l'entusiasmo giovanile dei tempi passa- 
ti. Il Presidente della Sottofederazione 

fu due volte fra i cari giovani Lavaria- 

Spiegò il programma G. C. I° e 
sulla necess del coraggio Cri- 

nesi. 

parlò 

stiano. 

Nelle 

Pres. 

sità 

cariche del 

Pittis. 

Circolo riuscirono : 

“ttore; Vice Pres. Bernar- 

dis Giovanni; Segretario-Cassiere Del 

Hahbro Francesco. 

Consiglieri: Paviotti Giovanni; Bol- 

arini Remigio; Bernardis Ernesto. 

Ed ora Giovani Lavarianesi: Uniti e 

concordi! Entusiasmo e sacrifieio! 

io 

LESTIZZA. — La nuova bandiera ha 

aumentato la del Circolo. Tesse- 
rati N. 87, Si leggono 35 «Fiamma Gio- 

vanile». I giovani devono pensare ad 

una propria sede. Nor si può stare sem 

affitto ! 

vita 

pre in 

La presidenza della Sottefederazione 

impegna il Circolo S. Pancrazio di Le- 

tizza a preparare l’ambiente per poter 

effettuare gli esercizi e ritiri aj giovani 

della placa. Animo ed ardire. Entro un 
anno voghamo fare gli esercizi pei gio- 

vani dei Circoli nostri a Liestizza.. 

* 

S. MARTA DI SCLAUNICCO. — So- 
ci tesserati N, 35; «Fiamma Giovanile» 
16. Il Cireolo continua le sue tradizio- 

ni di vita, Nel prossimo autunno ed in- 

verno s’è proposto di riempire di nuovi 

soci la nuova magnifica sede! 
d* * * 

TALMASSONS. — Soci iscritti N. 
40. Furono consegnate le tessere per la 

iscrizione. La Sottofederazio- 

ne aspetta l’esito. 
«Fiamma Giovanile» N. 20. E” pronta 

la maechina per le proiezioni. Nel pros- 
simo autunno ed inverno si aumenteran 

le file e Ventusiasmo per l’azione 
A +41 

CIOVQAITTIE, 

regolare 

- Soci tesserati N. 30. 

sia 10. Aumenteran- 

FLAMBRO. 
«diamma Giov 

no! 

Esoci si preparano a dar vita novel 

le alla sezione Filodrammatica. Sono 

risoluti sul programma massimo che 

non accetta i dubbiosi ed incostanti. La 
Presidenza della Sottofederazione ap- 

plaude! 

VIRCO, — Circolo nuovo. Scope buo- 

ne, Si rivivono i tempi di 15 anni addie 

tro. N, 17 tesserati; «Fiamma Giova- 

nile» 15. Piccolo paese. Pochi'soci, Pre- 

varati e convinti. 
I ciovani si preparino per il 28 ago- 

ya 

ANDRAT, — Soci ‘iscritti N. 22; 

«i iamma Giovanile» 5. Il Circolo vivace 

chia! Ci vogliono le punture e le scos- 

se elettriche. Preghiamo la Presidenza 

della Sottefederazione a provvedere! 

AMPEZZO. — In questo Circolo Gio- 

vanile «Giosuè Borsi» sono state rinno. 

vate lo cariche. Presidente fu eletto 

Fausto Candotti, una giovanissima spe. 

ranza del nostro movimento giovanile: 

consiglieri, G. Candotti, U. Nigris, P. 

Bonanno, G. Petris, Segretario il fucino 

i ri 
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Filippo Beorchia-Nigris dell’Università 
di Bologna. Giorni fa il giovine Fausto 
Candotti aveva conversato coi giovani 
parlando loro dell’organizzazione gio- 
vanile fuori di quì recando la testimo- 
nianza sua di ciò che aveva appreso a 
Torino, come allievo dell’Istituto Sale- 
siano di Valsalice. I giovani ne restaro. 
no animati. Ora, che il circolo ha l’aiu- 
to anche dei suoi membri studenti, si 
prepara a nuove manifestazioni della 
propria attività, Auguri. 

DI 
S. LEONARDO. Geniale iniziativa, 

accclta entusiasticamente. — La presi- 
‘denza del Circolo Giovanile di S. Leo- - 
nardo, da poco costituitosi, ha inviato 
una cireolare a tutte le più facoltose s1- 
gnore e signorine della,Parrocchia, in 
cui, appellandosi al loro profondo sen- 
iimento religioso ed al puro spirito pa- 
triottico di cui sono animate, Le invi- 
ta ad offrire il Gagliardetto ai nostri 
giovani. Hanno risposto all’appello le 
seguenti accompagnando l’otferta con 
nobili parole: 

Signora Sirch Caterina; Merso di So- 
pra L.25 — sig.ra e signe Sirch Giusep- 
pina, Maria ed Anna; S, Leonardy 25 
— sig.ra e sig. na Podreeca Luigia e 
Teresina; Serutto 25 — sig.ra e sig.ne 
Leban Teresa, Luigia e Pia; Merso di 
Sotto 35 — sig.ra Franchi: Serutto. 25 ue, 3 % 

— sig.ra Zdraulie; Clodig, 25 — sig.ra 
Feletig-Ciubiz Maria; — Scrutto, 20 — 
sig. Mugnaini Agostina; Merso di Sotto 
20 — sig. Faidutti Maria; Serutto, 10 
— sig. Venturini-Rucchin Luigia; Serut 
to, 10 — sie. Sittaro Anna; Serutto, 10 
— sig.na Blanchini Celestina; Serutto, 
10 — sig.na Faidutti Luigia; Serutto, 10 
— sig. Osenach Pierina; Osgnetto, 10 
— sig. Domenis-Feletig Bernarda:; Ce- 
mur, 10 — sig. Feletie. Maria; Cemur, 
10 — sig. Zanier-Faculni Luigia; S. 
Leonardo, 10 — sig. Zanier-Rinani E- 
milia; Mers, di Sopra, 10 — sig. mae- 
stra Cerucil; Zamier, 10 — sie; Qua- 
lizza Luigia; Merso di Sopra, 7 — sic. 
Crucil Gilda; Picie, 5 — sig. Stevan 
Maria; Serutto, 5 — sig.na Zanini Mar. 
ta; Merso di Sopra, 5 — sie. Podrecca 
Carla; Serutto 7 — sig. Primosig; Cio- 
ig 5 sie Mattelio-Gollia Antonia; 

S. Leonardo, 2 — sig. Ciubiz-Terlicher 
Teresa; S. Leonardo, 2 — sie. Chiabai- 
Biedig Pierina; Altana, 2 — sig.ra Ma- 
ria Bacchetti: Merso di Sotto 10 — 
sig.ra Crucil Elisa; Zamir, 5. — Tota- 
le L. 965. 

I giovani del Circolo nel mentre eTa- 
tissimi ringraziano sentitamente le ge- 
nerose oblatrici. ansiosi, aspettano il 
momento in eui potranno ricevere dalle 
loro mani il vessillo benedetto, all’om- 
bra del quale impareranno ad amar Dio 
e la Patria. 

La Redazione si permette felicitarsi pet questo largo 
movimento di simpatia che la balda gioventù di San 
Leonardo ha saputa acquistarsi in breve tempo .ed è 
chiaro che a Udine si segue con vivo interesse questo 
sviluppo dei Circoli nella nostra ubertosa e forte Slavia. 

(N. d. R.) 

POZZUOLO. Morte o vita latente? — 
Niente morte e neanche vita latente. 
Guai se i giovinetti che quanto prima 
vogliono prodursi in scena sapessero 
che qualcuno pensa così male di loro. 

Da mane a sera si metterebbero a gr 
dare le note dell’ormai eseguito boz- 
zetto « La pianella perduta ». 

Sono. allegri, buoni, ma possiedono 
l’ambiziosetta anche loro. 

Perchè, per esempio, m’ero permesso 
di far notare ad uno nella stanza, pa-. 
lestra delle loro esercitazioni dramma- 
tiche musicali come non sta bene ripe- 
tere strapazzando nej momenti di ri- 
creazioni i canti già imparati e per tut- 
ta risposta mi sentii ripetere con irv- 
nica melodia quelle parole: . i 

« Poveretto non comprende che bel 
ridere mi fa». 
— Non c’è male, pensai tra me, han- 

no vero spirito di corpo. 
Come dissi, presto vogliono affronta- 

re il pbblico con un caro lavoretto del 
nostro Mons. Ellero ed altre briose far. 
sette con intenti veramente...... Nulla di 

straordinario. Ecco: eol ricavato vor- 
rebbero andare in gita a Barbana a pre- 
gare la Vergine affinchè mantenga sem- 
pre giovne 11 loro buon Cappellano. 

Non sono molti, perehè qualcuno pen 
sa glustamente che la molteplicità da 
principio è nemica del buori andamen- 
io e non favorisce ulteriori progressi, 
ma sono buone speranze. 

Accanto il movimento maschile poi 
cammina anche il femminile. 

Infatti domenica avremo la recita 
delle ragazze. 

Dunque niente morte, ma vita che vi. 
goreggia con promettente risultato. 

VARMO. Il riposo; Crisi.....; A nova 
vita; Intensione; in vita......i 

Cara Fiamma! 1 
Perdonaci il lungo silenzio..... cosa te) 

VBOLto.LI ecco ora ti diciamo tutto. 
Dopo la festiva costituzione del no- 

stro Circolo ci siamo dati un po’ di ri- 
poso; ne avevamo diritto dopo 5 mesi 
di scuola serale. Ma però abbiamo con- 
tinuato coi nostri convegni quindienali 
a mantenerei in vita: e tu Fiamma, non 
ci lasciavi spegnere il fuoco in seno. Il 
nostro Assistente Ecclesiastico frattan- 
‘to aveva inventata un’altra: tutte le 
domeniche alle ore 11 lezione catechi- 
stica, e in sacrestia e sulle banche 
della Dottrina....... Ci sembrò una umi- 
lazione in sulle prime...... abbiamogan- 
che marinato qualche volta; ma lui du- 
ro! E ha vinto. 
— Abbiamo avuto anche una crisi: 

minaccia di complicazioni serie! Fu un 
momento ! Il nostro governo si è ripre- 
sentato senza rimpasti e senza Scioperi, 
E il merito lo diamo sempre a quel Don 
Luigi che quando ci mette il chiodo....... 
— Giorni addietro ci ha degnati del- 

le sue visite e delle sue affascinanti pa- 
role quella buon’anima di D. Francesco 
Deo Nicolò, che è un peecato sia andato 
a finirla fino a Milano! Ci ha messi tutti 

in subbuglio : pienone ogni altra sera 
alla sede del Circolo. E si che ce ne die- 
de dei pugni £ dei pizzicotti! Grazie an- 
che di questi. 
— Cosî sai, Fiamma, ci siamo portati 

fino alla vicili sai.di che? Oh non 
ci par vero! Della Festa Giovanile di 
plaga a Varmo, propri.. a Varmo! E 
come se ciò non bastasse. in quella Fe- 
Sta avremo la Nostra Nuova Bandiera! 
Decisamente stiamo per scoppiare! tan- 
ta » da tensione! 
— Convegni ogni sera, progetti, pro- 

positi, febbre nelle ossa eee. eee. Intan- 
to Domenica 6 abbiamo fatta tutti as- 
sieme la S. Comunione per la riuscita 
della nostra Festa, 
Fiamma, un bacione! 

MOGGIO UDINESE, Espicratori cat 
toliei. — Il 6 corr. venne fondato in 
questo capohiego un reparto di Esplo- > 
ratori cattolici. Alla novella istituzione 
cattolica che ora si unisce alle altre di 
cui Moggio è largamente dotato, il nu- 
stro «triumphe» ed insieme l’augurio 
.che da essa escano le sentinelle avan- 
zate del nostro movimento giovanile, je 
scelte impavide e tenaci, forti sì da osta 
colare efficacemente l’opera dissolvitri- 
ce che in questi tempi così calamitosi 
attenta all’integrità morale della gio- 
ventàù. 

I] nostro ' riconoscente omaggio @ 
Monsignor Abbate instancabile e prov- 
vido apostolo del pupolo moggese, 

Conferenze, Aprendiamo che. il 
Prof. Giuseppe Costa, l’intrepido orga- 
nizzatore bianco dell’Altipiano dei Ser- 
te Comuni sarà fra noi entro il mese a 
passare aleuni giorni di riposo presso il 
nostro benemerito Presidente vnorario 

‘ Cav. Cossettini. Fin d’ora alziamo ia 
voce per assicurarlo che non lo lascere- 
mo riposare a lungo e che contiamo di 
udire dalla sua bocca quelle parole en- 
tusiastiche che hanno scosso le laborio. 

se popclazioni dell’Altipiano di Asiago. 
A lui il nostro cordiale benvenuto. 

Amici che vanno. — Le esigenze fa- 
migliari privano il nostro Circolo di di- 
versi soci che si recano per lavoro fuo- 
ri paese. Ma il nostro cuore è con loro 

perchè ogni anima che sente la santità e 
lanecessità del nostro movimento è por- 
tata ad amare quelli che, come essa, 
lottano, sacrificano e vivono per un I- 
deale. A_ voi, o fratelli, 1 nostri auguri, 
a voi l’affettuoso ammonimento che sap 
piate mantenervi buoni e virtuosi e che 
riuseiate a tener alto ed invitto il nome 
del nostro Circolo. 

A servire la Patria fra breve parti- 
ranno gli amici della classe 1902. Ad es- 
si che più di ogni altro saranno desti- 
nati a vivere in un ambiente inquina- 
to, dove le passioni trovano uma atte- 
nuante nella divisa e le mura delle ca- 
serme nascondoto il vizio depravato 
delle città, ad essi che dovranno lot- 
tare quotidianamente per contendere 
al nemico occulto la propria integrità 
morale, ad essi la nostra parola ineno- 
Tatrice, i nostri incitamenti a mante- 
nersi buoni, a non piegare avviliti sot- 
to lo scherno dei compagni. 

Gli amici della Sezione di Dordolìa 
ci preparano una grande sorpresa, Per 
ora un milione di auguri di buona riu- 
scita. 
Raccomandiamo a tutti i soci. dopo 

letta la « Fiamma Giovanile » di rarla 
leegere agli amici e di curarne la mas- 
sima diffusione, 

L'ora di adorazione del 6 corr. sareb. 
be certamente riuscita più frequentata 
e quindi più bella se qualche giovane 
non si foss, lasciato ageuantare dalla... 
coniglite acuta disertando la funzione 
e dando così prova di incomprensione 
dello spirito che deve animare la gio- 
ventù cattolica. Speriamo cho il fatto 
non abbia a ripetersi e chel e prossime 
volte Gesù Eucaristico trovi stretti ai 
suoi piedi in atta di devota preghiera 
tutti indistintamente i giovani del Cir. 

‘colo, eccezion fatta per coloro. i quali 
devono rimanere forzatamente assenti. 

Quello è il nostre posto enessuno lo 
deve disertare! 

LAVARIANO. La piccola nube di 
una bella aurora. — Attendevano con 
impazienza e con fede i nostri giovani 
la formazione del Circolo: come lo s0= 
gnavano e da tanto! ed ora si può dire 
una realtà, un fatto compiuto. Dopo 
varie riunioni, ieri aderendo all’invito 
dei giovani ed, al suo e nostro ardente 
desiderio, Don Buiatti, l’Apostolo del- 
la gioventù, l’uomo del sacrificio e del- 
l’azione, venne a confortarei con uno di 
quei discorsi che infiammano Je anime 
giovanili apaci di grandi cose e le in- 
coaggiano al bene ed all’operosità. La 
seduta terminò alel 11 di notte 0 peco 
prima e dopo una biechierata, il Presi- 
dente della nostra Sottofederazione, 
scortato, come alla venuta da cinque 
baldi giovani in bicicletta se ne parti- 
va per Mortegliano. Mancava poco a 
mezzanotte e noi attedevamo i nostri 
bravi buoni giovani, volevamo vederli 
al ritorno aneora..... chissà....... E giun- 
sero allegri come pasque, sorridenti più 
di prima. 

H lagcio!...... Si! una specie di laccio o 
di rete, chiamatelo come volete, attra- 
verso la strada, poco fuori il paese!. 

Vi avete fatto del male? Maceche! 
E ridemmo, ridemmo di gusto. Ma: 

intanto potevano succedere dei guai, 
Ma voi, amatissimi i nostri giovani, a- 
vete l’aiuto, il conforto, la benedizione 
di Dio. 

Lasciateli pur dire, lasciateli pur fa- 
re, ah non saranno essi sapete, a distrug 
gere la vostra, Ja nostra Idea, l’immor- 
tale Idea del Cristo. 

Il vostro programma è bello, è santo : 
voi la sapete giovani nostri: la vostra 
ecompleta educazione cristiana, divenire 
dei giovani Ineni, educati, istruiti, ec- 
£c tutta e la sola nostra politica! A che 
temono dunque certi infelici! Forse 
Ton sanno che nessuna mira noi abbia- 
ma all’infuori di questa? Praticare il 
Vangelo, essere di Cristo nel cui nome 
Santissimo essi pure furono battezzati 
ai pari di noi, vivere e morire vicini e 
stretti a Cristo non ci sarà più lecito 
in avvenire? i 

Giovani «»ttolici, cormpatite, compa- 
ite nucora, quelli.ehe cercono farvi del 
nale, sono degni di compassione perchè 
come i persecutori di Gesù, non sanno 
Leppure che cosa fanno. Essi odiano e 
voi amate, vi oltraggiano? e voi bene- 
dite, vi perseguitano? è voi beneficate 
più che potete e pregate per loro. Co- 
Si slamo noi usi vincere le nostre bat- 
taglie. E Je nostre battaglie pacifiche 
le combattiamo alla luce del sole di 
Dio, in faccia tutti. 

Benedetta e santa e cara la nostra 
Gioventù Cattolica che porta dovun- 
que passi il sorriso, e la gioia, la pace, 
il beneficio, la generosità del suo gran 
cuore e non l’offesa banale, la vile in- 
sidia, la desolazione nelle famiglie e nei 
paesi. Sappiate, giovani nostri che in 
paese e fuori di paese voi avete degli 
amici che a voi pensano e gnardano con 
amore, nè mai vi abbandonano: e co- 
me privatamente e tacitamente cosf pub 
blicamente a costo di qualunque sacri- 
ficio personale sapranno difendervi, 

Auguri a voi. ammirabili giovani, 

Agli amici di Lavariano il nostro plauso ed il no- 
stro augurio per il nuovo Circolo formato. Solo li 
consigliamo a non dare peso a certe piccole manife- 
stazioni contrarie; che non hanno alcun valore intrin” 
seco e sarebbe tattica errata il darlo. 

ATTIMIS. Mesto anniversario. — Ri 
corre oggi l’anniversario della morte di 
Binutti Pietr, primo fiore del Circolo 
trapiantato in Cielo. AHaS . Messa da 
morto, cantata dall’Assistente, erano 
presenti ; soci in buon numero, anche in 
rappresentanza degli amiei che sono in 
Francia. 
LETI 
at i 

TEBTRO Nostro 
Parla il Maestro... . 

Caro Glauco, 

non occorreva chiegere a me se la te- 
Sì «il teatro comico è contro la Chiesa 
e. in lato senso, sempre immorale » si 

sostenere, L’eresia educativa» è 
troppo evidente perchè tu non la sap- 
pia cogliere. Non avendo letto però l’An 
nuario Cattolico dov'è sostenuta, non 
posso giudicare dell’articolo che la pro- 
pugna. Potrebbe darsi che l’autore par- 
lasse del fatto doloroso delle pochades 
che formano tanta parte del nostro tea. 
tro comieo moderno, e allora sarebbe 

Ma sostenere, come 
principio, una tesi tale è un disconosce. 
re la forza educatrice dell’arte. E che 
conclusioni ne tira l'Annuario? Io non 
lo so, non l’ho letto. Vorrebbe eseluso 
forse dai circoli il teatro comico per- 
chè essenzialmente, in se stesso, immo- 
rale? 

possa 

un’altra facenda. 

Non lo credo. Mi ricordo però che 
l’organo milanese della gioventù fem» 
Mminile Battaglie nostre voleva un gior- 
no lasciato da parte il teatro per le sue 
organizzazioni, perchè — diceva — sì 
deve pensare a formar coscienze, non a 

idare spassi. Proprio cosî! E’ la vecchia 
concezione che il teatro sia un sempli- 
ce spassso, una burattinata, e non inve. 
cca un elemento altamente educativo e 
affratellatore dei giovani, e creatore di 
attività buone. L’arte ha una potenza 
elevatrice; di cui Una organizzazione 
non può far senza. Miser,) chi non lo 
tapisce! Ma, è inutile che continui. Tu 
sai queste cose. 

G. Ellero 

Una nostra Croce di guerra 

A Don Primo Janes, carissimo Sacer- 
dote novello che ha già cominciato ad 
accorciarsi la vita per il bene dei suoi 
giovani, è stata concessa la Croce di 
guerra al merito. 

Si abbia le nostre più vive congratula- 
zioni e il fraterno bacio dell’ammirazione f 
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